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lo sc0po ‘nen sia rag mnto Ecome e; vorrebbe
spelfare nelle’ dlmhsmm di- alcum smdacn che -

- - —

non’mteodono assolutamente rmunzxare al go-

- verno della cosa pubblxca perche sanno quann

sacmﬁcx Se.non: quant1 danam costaloro Pono- . :
_m{ﬁca canca? R N N e

Lo, ,v1etano condxznom specxah dxndole BT ”

nquca perche molte casse comunah della

_nostra _provincia-non. permettono

‘Andam -non’ potettero Tecarsi- ‘al Comlzno di
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Nuovamente si afr’ita nella’ nostra provmma

R ;‘Tf‘"’la qulsuone delle dlmxssxom i’ massa dx tutte
R X ammnmstraznom comunah
'Af’;?rv'protesta al governo per le granssnme condx-;
.- zioni: econormche. Si dice- pure che a
: ~sara tenuto quanto pmma un nuovo comlzm dl

.in. alto segno dl

tal uopo

Y ~‘\, -
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Smdam a. Lecce A R N

“Che una protesta energlca venoa fatta anche

-/';;'.-;‘uscendo dal campo - della costltuzwnahta 8- ne-k
cessaria e s lmpone ‘noi’ stess1 fummo tral pn
4""~‘.§:;}m1 a conelvharla dato I’ esemplo dl talune altre '

-;_‘jreglom e non’ ultlmo quello dn dxeol Comum

e

" delle; Romagne, non : “compresi  nella. categoma
- .ff?"f_delle Ferrovne complementar
E ,'comunah tutti ‘d’ accordo’ pxeseutarooo le dimis- -
" “sioni; e perché il “relativo - ‘progetto - di; legge
7 'trovavasn ancora: a!la dnscusuooe della bamera,
‘:‘-"‘ti;icon sollecltudme furono- ‘appagati.i loro voti.”

I dlec1 conalgh

Smmo, dunque q’ accordo suHa efﬁcacna mas- "

‘*h -

Dmdole morale, dlce\o

\

Pz quzddu bem ca vu-nei vuliti. — 5
. Lu_sordu ca Tha!: dati Té. vasalu, e
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a

sxma di-un tal: metodo dn protesta ma date al-j

cune nostre condxzxom specmh “‘non’ d’mdole;ﬁ_s;
"*_ morale soltanto ‘ma"piu économiche & pohtlche"’-‘:&? :
- tale sxstema dn ag:tazxone non @ da consngharsx o
essendo certi” nox

B -~

““mento 1mporrebbero la necess:ta d1 moltxssxml

,sxderatoche si” vorrebbe dare e m mo appun-f

kS
-

to ‘consiste 11 nostro ma !.. :f:;:faf;

Dovrebbe 1r:vece dmettersn la rappresentanza
polltlca mcapace d lmporm agll uomml -del'go-"
“verno,’e resasx orma1 odiosa-a queste popolaznom

pomhe dall Opera sua sn attendevano un vero be-

neﬁco,amto Sono i qrgnorl deputan quelh che
dovrebbero rmram dopo egdl: aver dato coax

“La' loro- provmcna éin: contmuo fermento
lagxtazxone si estende’ coll mcalzare ~dei - mah
si pavla gla d1 dlmlssmm in masea dl smdaole
dl msuilo plu gravn alle sortl de1 comum T3 quel

smnon sono ‘ancora’a. dlscutere nella Capntale?‘f"f
sui mah e sm rlmedl Non da mesn ‘ma da-anni
durano le loro dxacussxom all uopo Chl sa quah* e

avvemmentx matureranno fra breve ed essx s1

t! overanno ancora a dlscutere
DlCOﬂO che da soh non pocsono far nullav‘a-"’f

B

ma come una rappreeentanza polmca dx dIGCI“.;»?)-_:_i}';
collegl d una provmcla mtera e mcapace d’lm-_’ﬁ;},:-f,,f
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Rlentrando in- argomento ‘ei augurxamo che?ixez»,

la mmaoma dex smdacx non sr‘ avverx, ,perché
non devono ess1 far credere che restano al

;,'« potere solo quando le ﬁnanze comunah sono
*» ﬁorentn

CE che sx allontanano o dechnano 11
dellcato mcamco quando dlmentlcato il lato

onomﬁco della carica, questa 1mpone ad essx‘;{“;w:ﬁ_{

'-B-)

aln dovem d1 responsabnhta.

Dxchlararal ‘incapaci-a tener fronte agh av-f":ia.
vemmentl 3 cedore I aznenda della cosa pubbhca“}f'{f ;
nelle ‘mani- dei’ commissarii- regl srgmﬁca aver‘:f;‘_ﬂi"f‘g
poco riguardo- degh interessi- de1 loro.- Comum‘ff .;;f“?“i

e dememtare la stxma dex loro ammlmstratx

-~ Sia’ fatta da. essi- lagltazxone concorde e sla‘i{;;s;;i:

‘ _1stessn lecceSI che laccorio completo fra le‘ ': mantenuta ma non con metod] che pu() sug
| ;;;;am}mmstrazxom "I'POSS‘b'le quando S‘ Sa genre un’ momento d'mconsnderata folha euna-
;‘j;;aeoome in_alcuni -“comuni le -lotte fra.i: partiti’- |- poca consxderaznone dx cno che ne puo segmre‘...:ff 'f
;;che 8i: contendono il potere mﬂmclpale SODOT |l Ul G e e s T
Iotte accamte, mcessantl mantenute vwe ﬁnche{f;ij I S SN

o pagamenu
-5 -j:‘agl’xmplegatl' rlcordlamo che r anno SCO!‘bO moltx

Lecce non permettendo le ﬁnanze del loro Co-f..
mum _una tale spesa.,\ \
Dunque le loro: dlmlssmm ln questo mo-w
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belle prove “di- operosna negatlva'

;"“"“~:-:»r1velaxzo ‘ad” un’ ‘tempo- la corruzxone del:cuore

CEEE S

Direttore -fproprletarlo C. Mealli, -~ -« -0 e o
I MATRIMON[O DEL PRETE -

Sebbene ‘non" siamo_ in tutto d’accordo sull’argo- o
mento con -Pegregio nostro. corrzspondente, dmmo
posto volentzerz al suo pregevole scritto..

e e s l’ietracatella 29 Magglo 1903 ‘

Perche oggx pxu che mai, sic agxta la. qmstione
del matmmomo ‘del;. prete oattohco, dato: che
falSl mlmstm di Dio, pretl non. per. eleznone ma_ 6
per raglone utlhtarla hanno tolto quanto pxu
& caro a: mnocentl donne thoose sua concesso

anche ‘a me’ espmmer_'e_ al proposnto la mxa mo- e
desta oplmone X SN
-Si” dice: Non s prefemblle un matrxmomo

leoxttlmo a. lubrxcl amorazzx ‘che’ nempxono i
brefotroﬁl le carcen e gh ospedah di-vomini 20

bastardl 1 quah portano quasx sempre 11 marchxo %

lnfame del Toro gemtom? LA
*"Adagio. La -donna- & quell essere mxstemoso

che Idle dxe compagna all’ uomo nex bxsogm ’
> della’ prima - innocenza.: Guai_se :le labbra sa-"r:f}
cnleghe e profane deturpano la sua- guancxa
quel baclo &l chu'ografo dellabbxezmne' La
soc:eta torce il guardo da congmnglmentl che

e

-
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ela degradazxone dellludmduo “e. degradato

'* al .certo & a- ritenersi- quel prete cattolnco =il

quale svestendo la- glornea dell esercxto del
Cmsto di cui. & Sacerdote ‘si- ncmge i lombl
“delle.; lascnve fasce delle Pmne che ai~. suoi

sguardl assumono le semhlame delle Grazie!!.
~-Ma ‘come_per soﬂ'ocaxe i rimorsi- dell ammo S
suo o per\leglttxmare 11 'suo; sacnleg:o, il prete
cattohco ricorre-al . Codlce lee ‘B Je’ sue:
labbra si. attegglano ad un ; sormso di- vnttoma ‘
quando non:.vi_ trova, come: xmpedlmento al ma-
tmmomo lordme .ed -il.voto solenne.
- Ma. sul serlo, prete cattohco @ questa una

raglone per cm ‘puoi- essere autonzzato a ﬁr-.s,
‘mare. xl contratto mxzxale2 Non sempre una *

omlssxone letterale nelle Iegol & argomento a
sostenere ‘le- aﬁ'ermazxom o le, negaznom ‘di un
- dmttoff'pmche le- leggt fatte- per. - ‘aintarsi-a-
vxcenda ‘vanno- mterpetrate Del loro spmto E
ponché lo statuto legge fondamentale mell’ ar-
tncolo 1 dxce che la- relzgzone cattolzca aposto- ;: ‘
lzca romana e la relzgzone dello Stato, le leng
secondane 'nOn-.possono . non - umformaru allo

T E L e

spmto “ed ‘alla forza dell‘_o btatuto

g Codlce lee quindn anche col suo snlen-
zno, non’ poteva permettere il matrrmomo a!

-

prete cattohco senza urtare dlrettamente alla
rehglone dello stato che v1eta un tal fatto at ;

O A .,; A -, %

SllOl ministei; T -
Le- leggn cmh adunque su cm fal tanto as- .»5 ,?

segnamento vxetano le tue sosplrate nozze c

E

prete cattohco SR UEEE > *
Ma questt che ad oum costo vuole legxttx-:-e»f
mare la_sua. passxone co!pevole accampa -altei -

ragxonamentl AT ‘Prete,’ dxee.\ non ; esclude il "‘i;};
-~ cittadino. Ora, se 1l matmmomo e un dmtt.o del

cxttadmo e pure un dmtto del prete. R
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Ma 1gnor1 0. ﬁngl d lgnorare che le leggl tl
rlguardano sotto -determinate ecceuonahta che
‘ora non. vale’ enumerare? hgll adunque é rxve-

stlto dl un carattere che non lo. accomnna agh

altn cxttadlm carattere tntto rellgloso, che
povta la lmpronta dl una® Potesta che dxrb au-

-

tonoma. 0 RN S
- La- storla maestra della v1ta e specnalmente
la stoma della. Francla nbadxace tale concetto. =
Dnamo qnalche esempio. Napoleone I sebbene
| ﬁgho dl quella rivoluzione_ che fu la negazxone
di- ogni elemento rehgnoso quando partec:pava
~_al-clero” della Francia il concordato conchmso
- con "Pio VI, dnase L’espenenza di" moln anni~
o mi ha istruito. essere: necessana la nostra rell-r-.-

~ -

'

glone al benessere di ognl governo. :-‘."ig".';

: ,’ Quell uomo fatale al cui cenno tremavanon
plu potentx ‘sovrani’ dhuropa segul lesempno -
dei “pii grandi Legislatori, i quali nel" dettare
le -loro ‘leggi si- ispiravano. nel tunore degln Dei.-
Rlcordava che Protagora fu cacciato in bando
dagll ‘Ateniesi perchd pose in dubbio la fermezza”
.6 la i }vxolablhta degli Dei, “divinita della Patria;: -
e che: il ‘Senato. Romano fece brncuare ai pxedl
~del Gxanxcolo quegh scrlttn che operavano poco

,r rlspetto alla Santnta del Sacerdotl ed alla pu- o
" rith delle Vestah ‘

N4
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| —-*Sunmoh adunque 11 Prete alla Rehgione dl ‘,

Cmsto esottostia alle leggl del suo Grande Mae- -
~stro. Dla col suo contegno esemplo di 1‘ett1tn-
dlne. di bnon costume -e-di ﬁlantropla, qnalna
che dovrebbero splccare “sul suo vessnllo, e che
nnvece brxllano per. la loro completa assenza

K qmndl in nome . dell onore della donna 1ta- - -' )‘
llana _in nome della dlgmta degh unti del Sl-
gnore“:n nome 1nﬁne del” decoro del " nostro .-

paese ove sorrxde il pm bel clelo che facclamo .

votn si desxsta nna buona volta di”. si strape -
pretese ponché 86, leo parole carzta, uguaglzano,
/za ed astmenza, scmtte sulla ba*)dlera dtCl‘lth

¢,.
g
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"8ono una virtd per. tuttl. sono invece una legge

pel Prete cattollco et T T :i.,;ii’i"
PR Celestmo Maselll

~ %

Per 11 fa,tto d1 Domemca

-

Non avevamo ﬁnora aperto bocca m memto
“j"r._fvalla ormai famosa banda- mumcxpale in attesa -
vrjj;'_dl vedere sino. a qnal pnnto sarebbero gnunte
- e cose; ‘ma. ‘col fatto doloroso e bnaslmevole
g;;{;:f;accaduto Domenlca 'scorsa, -¢i- siamo - accorti
- mon: essere pilt il:caso di tenero il silenzio, per-
- - ché la  misura e ormal al colmo ed é prossnma
: -iastraboccare' oLt T T

AR Maestm Pnaco persona che ﬁno a ieri-
_‘mal aveva fatto _parlare ‘di- s8, e cio per lo:

“'menica a sera’ ‘alla. bassezza di fermare; o di-'
mostrando la ‘massima calma percuotere dun

lratto 11 corrlspondente da Brindisi dell accre- 5

dntato perlodico Carlo I di Napoli.
detto glornale, e per cul il valoroso maestro
fu. mdotto a trascendere in: qnella..... mamer‘a
* conteneva lnsolenze ed ‘esagerazioni: a ‘suo ri-
guardo nonera’ certo. con modi - pzazzajuolz,
ch’ egli’ avrebbe dovuto far valere le propme ’
i ragwnr ma benai servirsi dl tutto. quanto -al;
~ solo’ gentllnomo & dato usare in ognl occasione. ':,-f,: y
~In questa poi: avrebbe egli- “dovuto almeéno. ‘te- i,
“ner presente, Ia’ fam:gha rnspettablhssima a culf B
il giovane cornspondente appartiene, e -le pa-
rentele non- pocbe ed ‘altrettanto nspettablhf-'
" ch’ essa vanta’ in. citta: Balsamo De Marzo Ma- -
zan, Leanza Montncelh eco. - —
I prelodato maestro. avrebbe potuto, ad. esem- " ';" B
plo, tralasciando altm mezzi, mspondere per le -
~rime ¢ton DTistessa: stampa' e noi per-iprimi—

sempre 1mparzlalx — gh avremmo data Ospita- o

- f' ‘_"’ - L= T - A

~ spazio di’ molhssnm: anni- che qnesta citta. ha -
I'onoredi osp:tarlo amato e stimato. ginse Do- k

Pure ammettendo che lartxcolo 1nser1to

Ty

x .':',-.come ha- fatto con: wael le sue ragnom?... .

llta fra le modeste nostre colonne Avrebbe

da chx

mossegh da : Apz

Perché sfogare tutta quanta la sua .

-—

,potuto usare ‘la noncuranza prancata ‘soltanto
+ -~ da chi sente avere la. cosclenza pura;.
~‘non’ teme attacchl di sorta, siano pur'essi 1p1u
"fjj'voloan da colm il quale crede adempxere scru-' |
L »~'polosarnente al. propno dovere' o
RN ‘Se tale qu1nd1 si. rlteneva il maestro Pmsco,-
- _perché._ dare tanto peso. alla cornspondenza di-
"-.Q,Szebel qnando non fiatd neppure ip seguito agli’"
~“attacchi, ancora_piu aspri,
della Ragzone dx Ban e dell’ In Marcza dl
'-’»V’Galhpoh?
7 dirassul _povero: Szebel?.'! Non sapeva egli- "chi si
: ;'fnascondeva pure. “dietro il pseudommo di Apz?

-

" Non avrebbe potuto anche a_questo dnmostrare L

K

“Tali fatti, ‘mtanto, o!tre ad essere abbastama

. '?’scandalosz e nauseanli, nnasprlacono sempre pin

oo glianimi del partxtl che ormai ‘si_son - formatl

jguenze se lAutomta col suo: intervento, ‘e co-.

- le due’ bande — quale sia il- pln forté noti -ci_
“’é;}-interessa —ie possono portare ;a serie conse-

~ - muni ‘amici, ‘non penseranno ad aggmstare in"

- jftempo le cose R T R

‘:"che il Consngho Comnnale di- Brindisi, ha pre-_f;}-;e:f

© . cialiy

- Maestro Pmsco dovrebbe pon nconoscere )i

3 fernto il suo, nome a dxrettore del concerto mu-

mcnpale pur sapendo non  essere -egli comple-

“" : tamente atto.a dxalmpegnarne I'incarico,’ sfor.f
“‘j‘mto del documentl ‘necessari eacondlznonl spe-

‘non. tenendo conto dl molte celebrlta mu- |

Lo sucah che con lm avevano concorso tra cm 11

atv

| f; 3 c:nqnecento

a

b4

"nostro sxmpatlco amlco Cav. Davide Delle. Cese,

_al quale mandlamo da queste colonne nn aﬁ'et- :

tuoso ecaldo saluto. LT ey .
* Dovrebbe comprendere che un fatto snmlle
_non avra potuto incontrare certamente il favore

" unanime della: clttadlnanza"e ‘che la parte mal-
contenta di .essa, -ha -poi- tutto -il drltto di do.z’;;. N

lersene con modl anche nsentltx'

»
’

e
,\~'

thenga con- non, legregno maestro che non f' o

era pmpmo il . caso "di -usare - Domennca quex
modl'*‘ ed ammesso pure che egh avesse avuto
cenhnana di canne: di- raglone, ‘mai- @ poi maij-
-»avremmo potuto unmagxnare che fosse trasceso
" a’tanto, specle pox in- presenza dl persone m-
spettablh e e LT

Tale e nl nostro parere al rnouardo \

T

: L» C MEALLI =

Pare asswnrato che con- la nnova legge eul-
l ordlnamento gmdlzlarlo, Brmdnsx diventera sede
- di gnudxce unico con competenza 1lhm1tata ‘non
pel numero del suoi . abntantx. ma . per quello
" delle. sentenze annuall che si emettono dalla
‘nostra Pretura e che superano dn molto le
La clttadmanza bmnd:sma é oltremodo lleta
del fatto, vedendost COD™ €850~ assncnrato un«
mlgllore avvenlre "polche lo svxluppo degli- af
- fari: gmdmaru, richiamera’ continuamente ‘in
Ccitta, gente di . tutto il clrcondamo, a grande
| vantagglo della numerosxssnma classe del postri .

plcCOll commerclantx “ai quah, con lallontana- :

| e

Voo

EEN

mento dal nostro porto dei v1agg1ator1 mglesx,
e venuta’ a ‘mancare - lunxca loro risorsa. - ‘

DObb‘amo percio-esser grati, e'la cnttadlnanza :

-pon pue non, r-conoscerlo. alla - solerzia : della
nostra Ammlnlstrazxone Comunale, che si - e

molto- 1nteressapa ‘al nguardo, lnvlando persnno e

N "

‘a Roma una Commnssnone. ol L T T
Il nnovo progetto di-legge, se. lede gl mte
resm di molte cntta tende perb a mpartn'e con*
maggnore equlta le. ‘cose, in modo- ‘da ‘essere.
agevolatl, come giustizia vuole quel luoghl

molto lontanl dalle qedn dl Tmbunah e dl Cortn

A

- LT Py -

-

‘ ,"f_noscmto falso 11 testamenio

P 'tamenfe quercla_contro - -l Cav. Sona, presunto au--“ e
i \—-‘.7;;_; tore della. sottraz’one’ del: phco in-parola. - .

ot

-

', | B _‘dxm

Y ‘testamemo che: dopo la morte avvenuta in Speuchna E
del ricco . proprietario Saveno Orlandl, ta presentato R
... -al Pretorc di Ruffano dall’Arcnprete dl Specchla, I
" Don Glovanm Antomo Santoro, cui era - per,enuto SO
f'con la.posta umtamcnte ad uua lettera - -anonima. LA
" Detto testamento fu dal \dagnstrato dnchxarato falso, e }fj '
- senza. porer proeedere, ‘per “assoluta. ‘mancanza’ dn" SR
N ,}-pxove, contro :gli-autori di esso; € per ogm evemo, ST
1§ plico- contenente la: lettera anomma e il testas’ : LT
.. mento fu suggellalo e. consegnato, per la. custod:a, t/_f, .
. al Cancelliere de
- Verbale ey

'f".'Orlandl, i ' Signori- Maggxore chhclangelo:e'Teresa~
Plsanelh comendevano la- prOpneta O;rlandx g:a mff
. possesso di-altri;_e=ci0, in-seguito -all’s essersi~rico--

'-1 ';.i':pcr lespletamento “del’ gludnzxol

¢ -

1k m«;mpnzm [0 TES'I‘AMENTO *ff_f;

Dopo 25 anm che sn trascma pare sia ﬂnal- T
‘mente g:unto il momento deClSlVO della causa--in- .~

o '_{_,tentata dai Sngnon Muhelangelo ¢ Teresa Pisanelli,
'icontro i fra: elli Vmcenzo e Glovanm Pleanelll Pon.- |

Prof A Codaccn szanelh, E" la Slgnora Blanca Nal- - jf'“fi; :

Come 1 letton facnlmente sapranno trattasx d. un

~Tribunale, redxgendo apposuo

- intanto,-del =defunto Saverio

CGliv ered1 leglmmx

che ’-con grande sor-

- Il - Maggiore szanelll, a}lora. 5porsc 1mmedxa-:

~Tornato in campo . il giudizio’. per. volonta degh L E
eredl legnmmn dell Orlandi; con. p,rande sorpresa st -

_rinvenne. tempo fa_ il famoso plico nel cassetto " del

stanza gravn e scandalom? ‘Non; & ¢cio sconfortame

L 5-,;; Nostre i‘c.’o*;r?‘r‘?isp‘oiﬂdmzé R

-

" esercnazlom gmnasnche in modo mappuntabxle, ae-

Cancelhere, il quafe, per sua dt’chzara{zone mede-
szma, non aveva lascnato lnbero nelle ruerche nem-- |

“meno 11 punto: pm remoto_del. Trtbunale' J e
";O dlcnamo noi, . questi-, fatti non 'sono’ “abba- - |

per 1l pubblnco, che: ha il doverﬁé di- rnporre ‘tutta

*"quanta la sva fiducia nel personale della glusnzna IR

"~ Se_questi casn, che non sappnamo ‘veramente come

deﬁmre avvengono ‘nei nosm Tnbunah, dn chl -si- |

d°ve ~oggi aver plu ﬁducxa? ,, .
Poven nog ” P N e Cle

-~

e T Da Latlano N
(U D) - Gmgno 8_-—- Passeggiata ginnastlca "'fi R

Gnorm sono, gli-*alunni’ della seconda -classe. ele-

. mentare ‘maschile, _accompagnan ‘dal loro maestro: L

Sng Carmelo ‘Montanaro, fecero una. place\ole pas- SN

: 'seggiata ‘ginnastica, recandosi alla masseria Tanusc?

di proprneta dell’Avv. Slg Vmcenzo D’Alonzo edl- S N
Stame due: chllomem circa dal paese TS
Lungo la via i suddem alunmeseguxrono dlverse

stando i ammlrazxone in.quanti. vi poterono assistere.
Nella masseria furono ~festevolmente. accolti” dal "

padre dell’Avvocato D’Alonzo, ng Angelo, 1lquale

- per’ meglno addimostrare il proprio compxacnmento,

_ fece gustare alla scolaresca diverse suonate al planO' 3

d0po di che fu’ data 'ad essa ampia liberta di respl-

-

-

‘rare Paria- balsamlca di. quell’amena ‘contrada.

I Sngnor: D’Alonzo offrirono ‘ad_ogni scolaro una. .
plccola re‘ezione, dopo di -che . Vallegra:. comitiva, ., ,;':',f; 5
rmgrazmto il pr0pnetano del ~luogo, messe: pel T
" ritorno, nserbando della bella gnta il pnu grato rl—"

. cordo B

Dallberaziona Consigllare — Q_uesto Consngllo Co-*

munale riunito ieri d’urgenza, giehberava d’mvnare L
al Smdaco Russn di’ Lecce il seguentc telegramma.:.

-

RS Smdaco Russz S T
R LECCE)"‘

Smo gnorno nostra nvendxcazxone dolorosamen- )

| « te ‘siamo obbhgau sconoscere™ feste Naznonah -e

« saldam"nte coalizzarci -imporre nostri -sacri drml
X3 canculcau abltualmente Governo elargenncx pru-‘

4 ) ,;‘75

« vocann pahaiwe concessnom BURITI R

S qunta Conszgl:oComunale >

S A R zl Duca deglz Abru{;z per Ia sua spe-f RN
dt{zone al -Polo- Nord, & prescelto per sé e se-"- ;g o

gmto, Ie Maglzerze Igzemche HERION d: Vene{za..v—l,,‘ L

[

o

[N



l’er i fatti di !Jecee — Dlamo po-?
_"Fsto alla’ seguente cnrcolare, pervenuta al oo
Ly snostro Egreglo Sindaco, in memto ai fattlf‘j!ij ~
\teste accadutl a Lecce._\,:

T e T T e «LecceGGluguo 1903

,',7-4 < Onorevole Szgnore

Sk di -cid ‘che abbiamo fatto ‘noi, di cid che
R hanno ‘fatto i nostri. rappresentanti po- . -

EERNER 'S Cl corre l’obbllgo di renderle conto_:;;f_;}:-:

~11t101, e di cid ‘che ha deciso il Governo~ -

./ .« in ordine ai voti formulati . dal
L& vole Incarico afhdatool.

ﬁ< questo palazzo i~ citty alle ore 117

;dellbor'azmm' g

‘_Gxovlmm RAVEN\IA, Smdaco Galhpoh

%VTO\nmso CORNA,

orso ad un pos!o dl c

mica. — Con Decreto Mmlstemale del

glorno ll Marzo u.. s.e stato \aperto un-

concorso per tltoh, ad - un posto di coadlu- 3

--tore’ presso-il. Laboratono di Chmuca della
Samta,ﬂe 3000. state determmate le norme
pel .cOncorso ‘stessor ool

“.' 'J"'-

Il Decreto anzndetto nonche l avvxso con-

tenente le condmom del Concorso, -S0N0

. ostensibili: presso la Sottopre'fettura ue‘lle,_-‘_u_;. "?

2o del giorno 11 corlr, pgr quelle ultemom |

| prece~ -,
.. .« dente: Comlzxo dei Sundacl ed all’onore-;f';}:‘

« K perd,La_invitiamo - a favorlre in.

ore dl Ufﬁcw._ L N

{ l'remi ‘alle. guardie mnuicipall
A -- Con: lodevole “pensiero” il Oonsnghere
De Laurentus, nell’ultima tornata _propose -

i< che- oltre* alla 0ratnﬂoa7lone da concedersn
“alle due” Guardxe Mamno e bemeraro, si-
facessero le pratlohe dall’Ammmlstr"a'mone
presso 1l Mlmstero, per far loro ottenere
Come i lettom sapranno, il '\’Iarmo tenne
fronte la mattlna dei” noti - tumultl del

oontadlm, senza far uso delle armi, ad un

cousulerevole numero di. essi chy 1nseou1-~ |

vano dwersn campaonuoll lorestxen, I quall
“si_erano -rifugiati- ‘néll’Ufficio di Polma
Mumo:pale..ll Semeraro ‘alla | ‘sua volta
““impedi. che I'Ufficiale: delle nostre guardle
fosse 0'r‘avemente femto, mentre, sobbene
ln borahese cercava di calmare tre mfe-
roclti nssantn armatx di: coltello e: trlncetto.

‘} ~Ora noi, mplratl sempre a: quella imie
parznallta di cui ci' sentiamo “aver dato{‘?f'fg,j._,_'
“prove bastantl, crederemmo glusto ag- o
-~ -giungere - alle .due’ vuardle da. premiarsi -
-1l loro ufﬁuale che: sa.r'ebbe s1curameute‘f -

~- rimasto v;ttnna del proprio dovere, s se: non";;f.{@;

fosse accorso. in tempo 1l Semeraro

lnnnfﬂamento — Mentre el sentla-{f-.".ﬂ‘v-f'f' : L
f‘u:'mo nel dovore di mnoramare sentltamente?f ol
ok solerte Assessor‘e De- (Jastrg, per aver]}f-’f'

. accolto il n0stro reclamo ‘circa l’mnaf-f;i A
.;}"ﬁamento delle strade ci permettxamo fare{i.

"f‘j a.l riguardo qualche osservaznone.- r

~Non. & per avere'il: fresco, ‘che noi’ pro-;};i" |

e pouemmo d’innaffiare Jo. vxe, cosa che nep- .-

'*:.}(ffpure sx pott‘ebbe ottenere, perohé dopo‘ji

~a oy L s
L4

T
U
R

__“sor'ta. doper'azxone po_co_;,pullta *

~’»>_“‘,_\

" lo, che per -il-calore dell’aria: Noi- voleva-‘;_‘-;
V-j,’;mo dlre che ogni- spazano, allo scopo dl/.‘f‘g’fl':_i;:
non: solle\'are la polvere, tanto nociva alla;;.jj‘.‘w-

—

pubbllca salute, spandesse in" precedenza”;«f::'}-f

dell’acqua, sul tratto d1 strada da dover;ffj;_{f_

spazzare e
' ~spe-*jfﬁ.
“cie’ nelle ~ere pomerldlane, | occorrerebbe;v-.‘?i

Per 1nnafﬁare come Si. fa ora,

1l sollto car'ro, il: quale dovrebbe fare-il
ser-v1zno tutta la gloruata come pratxcavaslf’?« :

annl
A proposnto d1 acqaa, e nella speranza

e

, ,
I B 2 / BN
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M M . . S . - B R »» .- T - 1 .- -

o; Ny . - I - SRR .

che non-ci si: chlamn seccantx, raccoman: .

dlamo di far dare una pullta alla fontana
dl plazza mer'cato essendo talmente spor-

......

: __;_i;_ra'étomaudare dl

= o ;'7___‘ = ==

per nnpedxr'e che entro _‘vx_:sf“f ia -ogni

e T W= R o

Garzihf; Questo ;sxmpatxco_ nostro
amlco é stato nomlnato dal’ CODSIO’llO (‘o-
munale, Ageute del Teatro Verdz

-G raccomandlamo ora’ alla sua smoo- '

attoi‘fio alla f_i;’

lare energla, per vedere qualohe mlr'acolo.__ L
. Sara possnbxle? R

am—w 2

I’er l faﬁl d !nnsbruck — La |

"scorsa settlmana anohe gl studentl della

nostra _Universit.........._ehe . “mai: dlcev0°‘9‘-‘:'fi
delle nOstre scuole, yollero tenere ‘un Co-ul

mxzxo d1 pl'otesta per P fattl dInnsoruck
e poco manco che dlvers1 dl ess1 non fOb-‘-

.sero ar'restatl, e oos1 dlcluaratl verz mar- - 5 :
tlrl pOZZtZCZ o < '"»:; rk ” . o “ f , } A :f ”

Vi fur'ono duuostraznom, erdl dl evvnva
ed abbasso, 1nsocru1ment1 da parte della
POllZla... ./msomma un* vero pandemomo,
pero Ton appena saputo ch’ eran per: glun-.~

-.gere da - per.-ogui. dove, “forti: rinforzi. dl ‘

truppa la calma nentro sublto negll
ferooltl duuostrantn' R

Manco male che Iddlo Cl llbero da que-.

- 41

st altra scnavura, che mattesa, avrebbe ag-

“giunto alle tante che ci afﬂmgono, lutto e |

dolore" ST it
§i amua da Anosto 1l locale snto m
via Ferrante For'nar'l, dove & ora l’Esat-

. - .
B R

‘4—..

(Gomunlcato)

:l:

tor'la comunale.l R O L I f

Ty e ." . ,

P Brmdzsz 9 qugno T 903
Egregzo Szg Dzrettorex :f R |

~

R - D e Lt

Prego la squnsna genulezza della S V a. voler ,;f'.}"“

|  inserire quanto appresso nel prossrmo numero del
la_Cz{ta di Brmd:sz LT T

-

——— - —~—

chcome l’mvno fatto al Slq Ferdmando De GlOl" -

—_—

gno di prendere parte “alla’ festa 1naugurale della'

nostra Assocnazxone "ha’ dato’ .motivo a’ diverse di~ = -

L _cerie in .citta, tengo a-dichiarare che tale invito fu~ "
fatto esclusnvameme perehe il Slg De Glorglo pres(o,i_f»jv__”.

- per l’occastone, i mabili- ‘necessari “che si~ apparte-jlf o

L m e .

nevano alla cessata Socneta Democranca.

Con stnma, ungrazmndola
_— R '_f = ", Dev mo
T | francesco Santoro

- \.f;A - . .
- N - N -~ ~

Presxdente Socleta bax'blerx e parrucchlerl ij7 .

~ .

e

| Fzrenze — Via: S Reparata 36' — Fzrenze"‘;.

T e R e o S Tl T
“',_{_?pochl mmutl che v1 s1 e gettata l’acqua._;f}if | j Stato Civile -
questa s1 ascnutta, sia per l’amdlta del suo-— o) dal 27 Maggzo al 10 Gmgno 1903

Natz 24 - Parm Cons:gha Menduto Olga Spa-’:f
gnolo Vincenzo, ‘Bergamo .Antonio, Rodi - Cosimo, .- -
- Cionfari. Concetta ‘Passante Vita,-Nestola Teodora, -~
Esposnto Alfonsna, Corsa. Gxovanna, ‘D’Amore. An-“g‘-‘f
- tonia, Spedicato Salvatore, Miano?Maria  Fontana -
Gxanmello ‘Eleonora, Corsa. Raffacla, Romanelli Gio-.
~vanai, Mea -Tommaso, Capponi- Pasquale Capoz- .~
~ ziello Pasquale Sardone Tommaso ‘Marnani Gluha,a;\j{‘ -

Magn Antonia; Spagnolo Pietro, De. Fazio. Rosa.

Morti 21 — “Manzoni;Alessandro a, 17, Behg-;;% T
gnauo Cristoforo a. 46, ‘Tedesco . Damiano - m. 15,7
-Manés ‘Francesco m. 10, Rotondo - Michele a." 37,
Summarna Francesco. a. 38 Cazzorla Carmela m I
. Cofano- Francesco .a; 63, Foggetu :Paolina - a. 43
" Pisani Cosima 'm. 8, Falem Teodoro g.°46; Fiori. %
Massuno m. .2, Monaco ‘Antonio a. 13, Nestola Ma-. .
‘ria-m. 19, Longega Giustina -a. :26,- S inelli - Vin-. - ..
" cenzo m. 8, -Armengol Gluseppea 53, Mmo Cosi-
“mo- m. 18; Fusco- ‘Giuseppe a.: 67, Basto Antomo L
m 10, Flonm .Crescenzio.a. 65. S

Pubblzca{zom 4 —:La’ Pertosa Pnetro a 20 con_~'.j{~5"-;;_~;;,
Dn Giulio Pasjua‘a. 23, Spinelli-Pasquale a. 26 con - -
- Scarano “Addolorata a. 25 Di Lecce Vito a.-53.con " ' -
Eplf'\m Maria Crocifissa a 49, Fortunato’ Luxgl a.; 38 s
~.con De Blasi Maria_ :Addolorata a.” 32.: R

*Matrimoni 6- — -Mirandola_ Alfredo a. 25 con
Matarrese Maria ‘Rosa" a.. 17, Tripaldi Nicola-a. 42> -

sssss

con_Conzales Cosima a-39, Busuttil Giuseppe a 42

.con Schlraldx Angela . Luigia a’ 34,:Lo" Zito Fnan-.,_,.;{_-‘ 3
."cesco a. 36 con Monteduro Domenica a.18,. Maz- .
zotta Gluseppe a.”3o0.con Paonetto ‘Maria - Teresa{_j:-:
-a. 31, ltalnauo Gxovanm a 23 con Esposno Cosn R
ma a. 16 P T T AR R P

- :
.. R - - . - e A
r.x I T ST T B

- £

Son messi in: vemlita torohl, bottl,':-f¥
ﬁltrn, ecc.. dell’ex Umone Vlmcola andx-;:

RIVOIO‘ePSl al Cav (J. Gattmo, Brmdnsx.

Oho puro “doliva garantlto

Presso 11 Slonor Vmcenzo Vll‘dla, ven-;}?_};;‘
desx dell’ olio- d’ohva puro, produznone pro-.:fi_i\.{.f-;;-:
pma, al: seguentx pr'ezzn. .

Quallta fina - a L 1 10 1! lltro r
| manglablle 090 > o

Pr'osso lo stesso vendesr“ ST

Cognac Skirmunt. — produznone del 189"»7“' o
1893 a L. 350l litro. - "

Tokay dolce- da: dessert produznoue del 1901‘; S

o

a L.-1,00 il litro. "=
. Generi’ ottlml e genu:m garentxtx Etlchette
e capsule comprese T e

c OLLEGIO N AZIO N A L |-:
(Premlato dal Mmlstero della P L) -

Umco palazzo costrunto m F u'enze per usog;j.{;—,;
dx colleglo ‘e 'lspondente a tutte; le moderneg;!“*
eslgenze dell’i 1gnene e ‘della di dattlca. SR

I. Sezione — Alunm che frequentano le scuo-‘j W
le mterne del - oollegto.-, S Tl

1I; “Sezione — -Alunm ohe frequentano le
cuole ‘Regie. : = : S
(La scelta & mteramente afﬁjata alle famtglne);jj_«_;;yf

SCUOLE INTERNE — E: ementari, Tecmche,;r‘i&‘-'

Gmnasnah Tstituto Tecmco e Liceo. ~ . L
~~CORS{ ACCELERATI — preparatorn alle va
me Licenze. - . . .. S
Leznom di’ hngue stramere —= Musnca-— Scher-} :‘-‘,__;;-j
ma —_— Equ1taz1one. R T
Oslelnco Gmecolo 0 -
anlomato nel R. Istituto di- studn Supenon -

~ : “di Firenze. = - :

gla deICO mtemo alla Matermta

Consullazxom e cure delle malattle dell’utaro.--;

"”‘]JSala di “operazioni._- Ambulatorio - M.co= Chirur- -

"A"._' ~gico - Approvati dal Cousiglio Sanitario- Provm-_ -

: f‘f_ff’o:ale tutu i glorm dalle’ore 11 alle 12,30. -

17 — Vza Pergola — 17 "‘

~ L T

DIRET'PO Rl‘ L

nn'r'rnm N 615 PACS E"G"vc.uam
BRIV DISI

\4 CAMILLO MEALLI, Dzrettore responsabzle

Stab Txp D \leallx - Brm'disi,’ 1903

L T



